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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 agosto 2025, n. 1192
Autorizzazione al prelievo in deroga della specie “Storno” (Sturnus vulgaris), annata 2025/2026, ai sensi 
dell’art. 9, comma 1, lett. c), della Direttiva Comunitaria 2009/147/CE e dell’art. 19 bis della Legge n. 157/92.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:
-	 gli articoli 4, 5 e 6 della Legge Regionale (L.R.) 4 febbraio 1997, n. 7;
-	 la Deliberazione della Giunta Regionale (D.G.R.) n. 3261 del 28 luglio 1998;
-	 gli articoli 4 e 16 del Decreto Legislativo (D.Lgs.) n. 165 del 30.03.2001;
-	 gli articoli 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
-	 il Decreto del Presidente della Giunta regionale (D.P.G.R.) 22 gennaio 2021, n. 22, recante l’Atto di Alta 
Organizzazione M.A.I.A. 2.0;
-	 il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio della Sezione regionale “Gestione Sostenibile e Tutela Risorse Naturali e 
Biodiversità”, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, 
Risorse Idriche, Tutela delle Acque e Autorità Idraulica, dott. Donato PENTASSUGLIA.

PRESO ATTO
a)	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’articolo 6 comma 8 
delle linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 
2019, n. 1374;

b)	 della dichiarazione del direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi degli articoli 18 e 20 del D.P.G.R. 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii.;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

1)	 di autorizzare sull’intero territorio regionale, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. c) della Direttiva uccelli 
2009/147/CE e dell’art. 19-bis della L.157/92, il prelievo in deroga della specie Storno (Sturnus vulgaris) 
per la stagione venatoria 2025/2026, alle seguenti condizioni e modalità:

a.	 il numero di capi complessivamente prelevabile a livello regionale è pari a n. 16.256 capi;
b.	 il prelievo è effettuato:

-	 dai cacciatori residenti in Puglia con scelta della forma di caccia di cui all’art. 19, comma 6 
della L.R. 59/2017, ovvero da appostamento (temporaneo o fisso), che abbiano presentato 
domanda attraverso la piattaforma informatica attiva presso gli ATC regionali, resa accessibile 
e inoltrabile esclusivamente nel periodo dal 01/10/2025 al 20/10/2025 e abbiano ottenuto la 
relativa autorizzazione;
-	 l’autorizzazione rilasciata deve essere portata con sè durante l’esercizio venatorio e mostrata 
agli organi di vigilanza in caso di controllo, la stessa conterrà, tra l’altro, il codice di attivazione 
che abiliterà il Tesserino Venatorio Elettronico nell’applicativo dedicato;
Il prelievo in deroga allo storno potrà essere esercitato dai cacciatori autorizzati come sopra:
-	 nel periodo compreso tra il 08 novembre 2025 e il 31 gennaio 2026;
-	 in tutti gli ATC della Regione, esclusi i relativi territori ricadenti in ZPS e/o ZSC (in generale, 
il prelievo in deroga di storno (Sturnus vulgaris), ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. c) della 
Direttiva uccelli 2009/147/CE, non è consentito nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) e nelle 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Questo è dovuto al fatto che tali aree sono considerate 
di particolare importanza per la conservazione della biodiversità e sono soggette a specifiche 
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misure di protezione. Detto prelievo potrà essere effettuato per non più di tre giorni di caccia 
alla settimana, secondo gli orari giornalieri ordinariamente previsti dal calendario venatorio 
regionale e riportati sul tesserino venatorio, e, comunque, negli ATC ove si è debitamente 
autorizzati (come riportati nel relativo tesserino venatorio regionale 2025/026);

2)	 di prevedere che:
a)	 ogni cacciatore autorizzato deve marcare in via esclusiva e obbligatoria la giornata di prelievo 

in deroga allo storno sul tesserino venatorio elettronico ottenuto come sopra, la marcatura 
della giornata viene effettuata premendo sul pulsante giallo “Nuova Uscita” dell’applicativo, 
dando conferma il pulsante diverrà di colore verde;

b)	 ogni cacciatore autorizzato deve annotare in via esclusiva e obbligatoria, ciascun capo 
prelevato sul tesserino venatorio elettronico, premendo il secondo pulsante in basso da destra 
“Aggiungi”, quindi “Prelievo”, premere sulla specie e confermare;

c)	 Il Tesserino Venatorio Elettronico, insieme alla relativa piattaforma server, effettuerà il 
monitoraggio in tempo reale dell’andamento dei prelievi a livello regionale e, ove avvenisse 
il raggiungimento della soglia del 90% del numero massimo di capi prelevabili opererà la 
tempestiva sospensione dell’attività di prelievo con relativo avviso di chiusura;

d)	 i controlli sono effettuati dagli organi di vigilanza venatoria preposti secondo le disposizioni di 
cui agli artt. 27 e 28 della legge n. 157/92 e nell’art. 41 della L.R. 59/2017;

3)	 di demandare a successivo provvedimento del competente dirigente della Sezione regionale 
competente in materia di cacca:

a)	 la definizione, per la specie, di un eventuale limite massimo giornaliero e totale annuale 
prelevabile per ogni autorizzato, nonché, eventualmente il numero massimo di soggetti 
autorizzabili;

b)	 l’approvazione dei form online per la richiesta di autorizzazione al prelievo in deroga;
c)	 la sospensione anticipata del prelievo, ove si rilevi, attraverso un suo costante monitoraggio in 

tempo reale esercitato dalla piattaforma del tesserino venatorio elettronico, il raggiungimento 
della soglia del 90% del numero massimo di capi prelevabili;

4)	 di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’Ambiente ed ella Sicurezza Energetica;
5)	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 

integrale.

Il Segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale
NICOLA PALADINO RAFFAELE PIEMONTESE
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Autorizzazione al prelievo in deroga della specie “Storno” (

2025/2026, ai sensi dell’art. 9 comma 1 lett. c) della Direttiva Comunitaria 2009/147/CE e dell’art. 19 



secondo cui "Data l’importanza che 

l’art.

l’art. 8 che prevede che, per quanto riguarda la caccia, la cattura o l’uccisione di 

all’estinzione di una specie, in particolare quelli elencati all’allegato IV, lettera a);

l’art. 9 che prevede la possibilità di derogare agli articoli da 5 a 8, sempre che non vi 

la Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla 

chiare sull’applicazione della diret

afferma che “la caccia è un’attività in grado di generare importanti ricadute di ordine 

sociale, culturale, economico e ambientale in varie zone dell’Unione europea”; il 

paragrafo 3.4.2. secondo cui "L’analisi dell’esistenza o meno di altre soluzioni 
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deve poter rientrare nell’ambito di applicazione dell’articolo 9, paragrafo 1, lettere

costituire un «impiego misurato»" ai sensi dell’art. 9, par. 1, lett. c) della direttiva, 

dall’articolo 9, paragrafo

 la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “

” e ss.mm.ii. all’art. 19 bis stabilisce:

al comma 1, che le Regioni disciplinano l’esercizio delle deroghe, in conformità 

alle disposizioni contenute nella legge medesima, alle prescrizioni dell’art. 9 e ai 

abilitati al prelievo in deroga vengono individuati dalle regioni. … ai soggetti 
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specie.”;





conseguire l’autorizzazione





l’altro, la procedura di deroga prevista dall’art. 9, comma 1, lett. c) della 
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che la possibilità di ricorrere alla deroga prevista dalla’art. 9, comma 1, lett. c) per 

fini amatoriali (ricreativi) può corrispondere a un “impiego misurato” autorizzato dall’art. 9, comma

problematiche rivenienti dalla elevata presenza di “Storni” in dete

Ambientali e Territoriali dell’Università 

DISAAT), nell’ambito di specifici accordi 

2023/2024 e 2024/2025) riguardante il monitoraggio delle popolazioni di “Storno” 

dormitori, White et al. (1985) lo valutano dallo 0,25 all’1,6% della produzione totale, 

in materia, ha comunicato, nell’ambito delle vigenti normative e giusta pro
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prot. n.0169376 del 01 aprile 2025, all’ISPRA l’intenzione della Regione Puglia di 

) per l’annata 2025/2026, anche 

di applicazione della lett. c) dell’art. 9, comma 1, lett. c) della Direttiva 2009/147/CE, 

l’ISPRA con nota prot. n. 0392840/2025 del 28 maggio 2025, acquisita al prot. 

deroga, evidenziando in particolare che “i quantitativi di prelievo operato su scala 

nell’autunno 2025 in Itali

essere considerate contenute (quindi “relativamente piccole”) e, pertanto, 

popolazioni complessive delle due specie, sempre se considerate a scala europea”;

con nota 13/2/2025, prot. 81678, la Regione Liguria, all’uopo deputata, ha chiesto 

Autonome la ripartizione delle "piccole quantità" per le deroghe ai sensi dell’art. 9, 

comma 1 lett. c), direttiva 2009/147/CE per le specie Fringuello e Storno per l’anno 

"piccole quantità" per le specie Fringuello e Storno per l’anno 2025;

l’approvazione del riparto, tra le Regioni e Province autonome, delle “piccole 

quantità” di

a seguito della suddetta richiesta sono stati assegnati 16.256 “storni”.

come obbligatorio ma non vincolante a condizione che l’Amministrazione regionale m

congiuntamente il rispetto di tutte le condizioni previste dall’art. 9, comma 1, lett. c) della Direttiva 

pertanto, di procedere all’approvazione del presente provvedimento per le seguenti 



                                                                                                                                67337Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 66 del 19-8-2025                                                                                   

Non può costituire altra soluzione soddisfacente al prelievo della specie in argomento, l’esercizio 

all’altitudine

ogni specie prevede una peculiare preparazione dell’appostamento di caccia, onde attirare e 

a di abbandono dell’entroterra 

l’attivazione delle deroghe permetterà di presidiare il territorio rurale e di alleggerire la 

Il ruolo del titolare dell’autorizzazione dell’appostamento fisso nella cura e governo del territorio 

pastorale nell’intorno dell’impianto, a beneficio della fauna selvatica e della flora, è 

peraltro sancito dall’art. 33, comma 24 della l.r. 59/2017, il quale dispone che “

dell’autorizzazione dell’appostamento fisso di caccia, previo 
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del fondo, provvede durante il corso dell’anno al mantenimento delle caratteristiche naturali 

dell’ambiente circostante, per la tutela della fauna selvatica e della flora, almeno nel raggio di cent

metri dall’impianto, in relazione allo svolgimento dell’esercizio venatorio.”

Red List for birds). Il trend nell’UE, nel periodo 2008

2024 nell’ambito della convenzione tra Rete Rurale Nazionale e Lipu per il calcolo del Farmland Bird 

L’Italia è collocata in una posizione strategica rispetto all’area di svernamento della specie nel 

soggetti provenienti da una vasta area che interessa l’Europa orientale e settentrionale.

ricercatori tra quelle “pest” per i diffusi danni 

all’agricoltura (Baldaccini, 1990).

QUANTITA’

L’art. 19

ovvero la “piccola quantità”, sia determinato annualmen

assimilabili a quantità “relativamente piccole” e pertanto sostenibili su scala europea, nulla 



                                                                                                                                67339Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 66 del 19-8-2025                                                                                   

l’approvazione del riparto, “piccole quantità”

comunicato l’intenzione di autor

L’attività di 

all’art. 13, comma 1 della legge n. 157/92 e all’art. 29, comma 1, lett. a) della l.r. 59/2017 (fucile con 

zone umide, per il prelievo in deroga oggetto della presente deliberazione sono vietati l’utilizzo e la 

della Commissione, ai sensi del disposto dell’art. 31, commi 1bis, 1ter, 1quater, 1quinquies e 1sexies 

significativamente la superficie del territorio regionale interessato, faciliterà l’attività di controllo da 
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connessione dati, ma nelle quali il TVE funziona comunque regolarmente registrando l’attività 

Per quanto attiene all’eventuale rischio di 

alike), per lo Storno esso sarà del tutto insussistente sia per l’assenza della specie 

dello Storno con tutti gli altri Passeriformi. La condizione “statica” della modalità venatoria 

pecie “target” da altre specie “non target”. Infine, 

l’utilizzo del fucile, unitamente all’impiego di richiami specie consentiti dalla norma, consentirà di 

– “il 

ettivo”.

AUTORITA’

Per quanto concerne l’individuazione dell’autorità abilitata a dichiarare che le condizioni stabilite 

a ad approvare, sentito l’ISPRA, il 

che i soggetti preposti alla vigilanza sono quelli indicati nell’ art. 27 della legge 157/92 e 

nell’art. 41 della l.r. 59/2017;

residenti in Puglia con scelta della forma di caccia in via esclusiva di cui all’art. 19, comma 6 della L.R. 

che l’autorizzazione rilasciata dovrà essere portata con sé durante l’esercizio venatorio e mostrata 

i soggetti preposti, nel corso dell’attività quotidiana sul territorio, effettuino controlli e sopralluoghi 

on controllo del possesso da parte del cacciatore dell’autorizzazione a 
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video tutorial dell’applicativo in

reale dell’andamento dei prelievi

tempestiva sospensione dell’att

all’attività di prelievo ;

l’approvazione dei form online per la richiesta di autorizzazione

sull’intero dell’art.

e dell’art.

all’Albo
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, al fine di consentire l’autorizzazione al prelievo in “Storno” 

), annata 2025/2026, ai sensi dell’art. 9 comma 1 lett. c) della Direttiva Comunitaria 

2009/147/CE e dell’art. 19 bis 

di autorizzare sull’intero territorio regionale, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. c) della 

Direttiva uccelli 2009/147/CE e dell’art. 19

all’art. 19, comma 6, lett. a) della L.R. 59/2017, ovvero da appostamento fisso, che 

l’autorizzazione rilasciata sè durante l’esercizio venatorio e 

attivazione che abiliterà il Tesserino Venatorio Elettronico nell’applicativo dedicato;

generale, il prelievo in deroga di storno (Sturnus vulgaris), ai sensi dell’art. 9, comma 
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“Nuova Uscita” dell’applicativo, dando conferma il pulsante diverrà di colore verde;

da destra “+ Aggiungi”, quindi “Prelievo”, premere sulla specie e confermare;

il monitoraggio in tempo reale dell’andamento dei prelievi a livello regionale e, ove 

prelevabili opererà la tempestiva sospensione dell’at

disposizioni di cui agli artt. 27 e 28 della legge n. 157/92 e nell’art. 41 della L.R. 

l’approvazione dei form online per

di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’Ambiente ed ella Sicurezza 
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“Attuazione – regionali”

“Gestione

le Risorse Forestali e Naturali”

L’Assessore all’Agricoltura,

l’adozione
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